
POLITICA INTERNA 

Luciano Radi avverte gli alleati: 
«H vostro decisionismo non va» 
Il sindacato giornalisti incassa 
la bocciatura del «decalogo» 

Un convegno Pnsi e Usigrai 
rilancia la riforma dell'ente pubblico 
Nessun provvedimento contro 
il corrispondente del Tg3 Manisco 

Sulla Rai altolà della De al Psi 
Il s indacato dei giornalisti incassa il successo otte
nuto c o n la bocciatura del cod i ce c o n il quale si vo
leva colpire il giornalismo d'inchiesta della Rai, m a 
ammonisce: «La tv pubblica va riformata, m a non si 
illudi» chi vuole colpire la nostra autonomia». Radi, 
d e striglia i socialisti: «Non si usa la tv per diffondere 
la concez ione carismatica del partito, il suo decisio
nismo, il s u o movimentismo...». 

BUONORA MARTHJU 

••ROMA. La clamorosa 
scondita, subita l'altro ieri in 
comrr Jssione di vigilanza dallo 
schieramento che - guidato 
dal Psi - intendeva mettere «al 
guinzjiglto» la professionalità 
dei giornalisti del servizio pub
blico televisivo, ha provocato 
una so ie di reazioni a catena, 
sul citino sindacale e su quello 
politico. I sindacati del giorna
listi - che Ieri manina hanno 
organzzato un confronto pub
blico sul problemi dell'infoi 
nazione Rai - hanno Incassa
to il successo della bocciatura 
del paventato «codice» con II 
alatet i voleva ridurre a bollet
ta» unciali l'informazione del 
i n v i s o pubblico. Sul plano 
politico spicca la netta presa di 
distanza della Oc dall'oltranzi
smo socialista, per bocca del 
wwpoiHahlleperlatv.Radi.Se 
esano «contati i rilievi dell'e
sponente de contro la lottizza-
«one. e il Pdfc meno previdibill 
erano le severe contestazioni 
al Psi, rimproverato di voler 
usare ta tv pubblica per Impor
re «la :ua concezione carisma
tica del partito, il suo decisioni
smo, i s u o rncMmentismo». 

Ma che cos'è successo mar 
tfcdl in commissione di vigilan-
«art successo che un bruttissi
mo decalogo per I giornalisti 
Rat, invano difeso da Intlnl e 
pochi altri, e nntto nel cestino, 
sostituto da uno smilzo docu-
iMMocoit poche raccoman-
daxtaii di carattere generale. 
• Dela vicenda si e discusso 
al convegno dei sindacato dei 
gtornaUsti Rai (Usigrai) e della 
Rial (Federazione nazionale 
iella irtemp»), che hanno rt-

"' >deld> 

Forlanl 
«Sinistra de 
al governo? 
È prematuro» 
' • • ROMA Quando si farà la 
«verifica»? C torneranno nel go
verno gli uomini della sinistra 
De? Foriani ieri ha risposto co
si: •Mi «embraiutto molto pre
matura, non sappiamo ancora 
come e quando. Abbiamo da
to piena fiducia e mandalo al 
presidente del Consiglio di va
lutare hit con I segretari della 
maggioranza tempi, modi e 
contenuti di questo esame». 

•So che alcuni segretari - ha 
aggiunto Foriani - preferireb
bero f ire subito questo incon
tro, al li vorrebbero rinviarlo a 
dopo la conclusione della tra
gica vicenda del Golfo. Allora, 
anche II problema di eventuali 
rimp&iti o di revisioni e di strut
tura e di programma del gover
no dovranno essere correlati. 
Non mi pare che si possa stabi
lire in modo meccanico chi 
entra e chi non entra». 

battito politico la questione 
dell'autonomia: le manie cen
tone e le strategie normalizza
trici hanno subito un colpo, 
ma non sono state certo neu
tralizzate. -Slamo pronti a par
tecipare al processo di riforma 
della Rai - ha riaffermato Giu
seppe Giullcttf. segretario na
zionale dell'UstgraT. e Giorgio 
Santerini, segretario della Fe
derazione della stampa - sia
mo pronti a discutere, purché 
non si voglia cominciare a co
struire dal tetto ed intaccare il 
diritto all'autonomia». Riforma, 
autonomia, responsabilità e 
dignità del giornalista Rai, stru
menti per attenuare e ridurre, 
almeno, la lottizzazione su 
questo ordito si e dipanata la 
relazione introduttiva di Fede
rico Sciano: mentre il garante 
per l'editoria, Santaniello, ha 
ribadito la Ineludibilità di una 
rideflnlzlone del ruolo del ser
vizio pubblico. Ma l'autono
mia è diventata la cartina di 
tornasole di ogni proposito ri
formatore, delle reali Intenzio
ni di chiunque parli di Rai da 
rinnovare. E cosi, se Walter 
Veltroni paria di «autonomia e 
responsabilità, ma in condizio
ni di piena liberta peri giorna
listi, pena quella di diventare 
degli urlici stampa dei ministe
ri». Enrico Manca, presidente 
della Rai, toma a dire come 
«l'autonomia possa essere vul
nerata non solo dall'esterno 
(editori, potentati economici, 
gruppi politici), ma anche dal-
Flntemo. dallo stesso compor
tamento dei giornalisti». 

Parallele al convegno dei 
sindacati le reazioni del politi

ci all'esito della discussione in 
commissione di vigilanza. De
lusi confessi i repubblicani 
che, con una nota della «Vo
ce», «scoprono» il gioco del Psi, 
che ancora ieri ha cercato di 
accreditare il documento vota
to come la «sintesi fedele» del 
codice che si è cercato invano 
di Imporre. Il largo consenso al 
documento, annota la «Voce», 
svela la «sostanziale Inefficacia 
del testo stesso. Dobbiamo di
re con molta chiarezza - conti
nua la nota - che si è trattato di 
un'occasione perduta, e la 
perdita è tanto più grave se si 
tiene conto che la riunione 
della commissione è avvenuta 
in un momento di fortissime 
tensioni inteme ed esteme» 

La delusione del Pri è ricol-
legablle anche alla soluzione 
del caso Manisco, il corrispon
dente del Tg3 da New York, 
del quale La Malfa aveva chie
sto la testa. «Nessun provvedi
mento verrà preso nei suoi 
confronti», ha annunciato il di
rettore generale della Rai Gian
ni Pasquarclli, che in una di
chiarazione condivide alcune 
critiche rivolte al giornalista 
ma si limita a comunicare d'a
ver chiesto al direttore del Tg3 
di «verificare che le corrispon
denze di Munisco siano in li
nea con le indicazioni del pia
no editoriale dell'azienda». 
Ieri Pasquarclli ha proposto al 
consiglio di amministrazione il 
nuovo assetto di Telcvideo, Il 

cui direttore, Giorgio Cingoli, 
va in pensione II vertice e stato 
sdoppiate un direttore della 
divisione Televideo (è stato 
nominato Marcello Del Bosco, 
attuale direttore del servizio 
opinioni); un direttore per la 
testata (Aldo Bello, redattore 
capo al Grl). I tre consiglieri 
del Pds - Bernardi, Menduni e 
Roppo - si sono astenuti per 
sottolineare il dissenso dal me
todo dello sdoppiamento degli 
incarichi, con relativa moltipli
cazione delle cariche. Alla vo
tazione non hanno preso par
te, anch'essi In dissenso sulla 
procedura seguita da Pasqua-
relll, tre consiglieri della sini
stra de: Follini, Grazioli e Zac
caria. 

Veltroni: critico i politici 
non chi li invita in tv Walter Veltroni 

SILVIA GARAMBOIS 

••ROMA. Nelle redazioni 
dei programmi Rai e polemica: 
mentre -Crème Caramel», il va
rietà del sabato sera, si affolla 
di vip democristiani e sociali
sti. Ciriaco De Mita ha disertato 
all'ultimo momento. Ieri sera, 
il settimanale di Andrea Barba
to. «Cartolina illustrata», su Rai-
Ire, dove doveva discutere di 
politica nazionale e intema
zionale. La puntata e stata an
nullata. 

«Creme Caramel», varietà di 
Raluno, genere avanspettaco
lo, fin dal tempi in cui si chia
mava «Biberon» (ma era 
ugualmente portato sulle sce
ne dal gruppo del «Bagaglino», 
Pippo Franco, Oreste Lionello, 
Leo Gullotta) è «tato criticato 
perche si prestava • fare da 
passerella per le esibizioni dei 
vip della politica. Ieri la pole
mica si è capovolta. Sotto ac
cusa i politici. Walter Veltroni. 

della direzione del Pds, l'altro 
giorno a San Macuto ha letto ai 
parlamentari della commissio
ne di vigilanza della Rai il lun
go elenco degli ospiti interve
nuti al programma, da An-
dreotti a Vltalone, Conte, De 
Lorenzo, Ombretta Fumagal
li . 

Il regista e autore di «Creme 
Caramel», Pierfrancesco Fingi
tore, ieri - difendendo la pro
pria trasmisttone dall'accusa 
di privilegiare I politici del go
verno - ha detto: «Veltroni è 
stato invitato più volte, come 
Occhietto. Se volessero venire 
sarebbero i benvenuti. Nell'ul
tima puntata di sabato avreb
be dovuto esserci Ciglia Tede
sco, ma ali ultimo momento 
ha declinato l'invito. Non ap
plichiamo nessun manuale 
Cencelli per la scelta delie-per
sone da Invitare - ha aggiunto 
Pingitore - Il fatto 6 che e] sono 
alcuni più disponibili». ^ '; 

Veltroni ieri sera ha risposto 
a Pingitore. chiarendo la sua 
posizione. «Non mi sono mai 
sognato di farmi portavoce di 
offensive contro "Creme Cara-
mei" Mi sono solo limitato a 
fare una considerazione gene
rale nei confronti dei politici: 
quelli che vanno a "Crème Ca
ramel" e in altre trasmissioni 
dello stesso tipo sbagliano pri
ma di tutto per se stessi e in se
condo luogo per il servizio che 
fanno al paese». Del resto an
che il repubblicano. Libero 
Gualtieri e lo stesso capogrup
po liberale. Paolo BatrJstuzzi, 
l'altro giorno erano intervenuti 
sull'argomento. Ieri è stato 
•L'Osservatore romano» a 
scendere in campo contro la 
trasmissione: «Mentre anche In 
Italia alcune famiglie sono in 
ansia per la vita di congiunti in 
"missione" nel Golfo - scrive -
la Rai manda in onda una tra
smissione che banalizza con 
eccessiva ed irritante Ironia an
che gli orrori della guerra». 

Poche righe di comunicato, 
invece, hanno annunciato che 
•Cartolina illustrata» di Barba
to, prevista ieri sera alle 22,40, 
non andava in onda «per la 
mancata partecipazione al 
programma del presidente 
della de on. Ciriaco De Mita, 
che doveva essere intevistato 
dal direttore della Stampa Pao
lo Mieli e dal vicedirettore di 
Repubblica Giampaolo Hansa». 
La notizia era giunta alla reda
zione del programma solo da 
poche ore, quando tutto era 
ormai pronto alla messa in on
da, con vaghe giustificazioni. 
Doveva essere il primo di un 
incontro con 1 politici, scelti 
con cnteri non legati al ruolo 
che rivestono nei loro partiti, e 
l'improvvisa defezione di De 
Mita ha colto tutti di sorpresa. 
«Non si sa come interpretarla», 
dicono in redazione. Forse co
me conseguenza dello scontro 
avvenuto l'altro giorno con An-
dreotti,. 

— ^ — La Lega lombarda annuncia «nuove sanzioni» per Gisberto Magri 

Bossi contro le «deviazioni» di sinistra 
Sarà espulso il leader degli oppositori? 
Si profila l'espulsione per Gisberto Magri, l 'esponen
te della Lega Lombarda bergamasca c h e al con
gresso federale della Lega Nord aveva osato opporsi 
a SuperBossi. Un telegramma lo informa c h e - do
mani sera - il Consiglio nazionale è convocato per 
decidere sul suo conto «ulteriori sanzioni». E tra i 
lumbardsi profila la possibilità di una spaccatura. In 
pericolo anche la segreteria provinciale orobica. 

ANOELO FACCINETTO 
• I MILANO. Aria di espulsioni 
nella Lega Lombarda, da una 
decina di giorni asse portante 
della Lega nord Gisberto Ma
gri, architetto di Zanlca, alle 
porte del capoluogo bergama
sco, consigliere regionale della 
Lombardia e consigliere co
munale di Bergamo, na ricevu
to Ieri pomenggio un telegram
ma a firma del segretario orga
nizzativo del Carroccio, Ales
sandro Patelli. Poche parole 

per informarlo che domani se
ra, nella sede «nazionale» del 
movimento, si riunirà II Consi
glio nazionale All'ordine del 
giorno, I adozione di «ulteriori 
sanzioni» nei suoi confronU. E 
visto che Magri era già stato 
colpito nei giorni scorsi da un 
provvedimento di sospensione 
della durata di tre mesi. l'Ipote
si più credibile è che per il «dis
sidente» begamasco si profili 
l'espulsione dalla schiera dei 

lumbard. 
Aldilà delle motivazioni uffi

ciali che verranno adottate, 
Umberto Bossi e i suol fedeli 
rimproverano a Gisberto Magri 
di aver osato chiedere, al con
gresso della Lega Nord, il voto 
segreto per l'elezione del se
gretario della neonata «poten
tissima». Una richiesta, a loro 
avviso, con uno scopo preciso: 
impedire al leader l'assunzio
ne del pieni poteri, garantitagli 
dalla ben orchestrata claque. 
Ma non e soltanto una questio
ne, pur importante, di proce
dure e di democrazia intema. 
A Bossi (che pure nel 74 é sta
to iscritto al Pel) non va giù il 
passato di sinistra del quaran
tenne architetto bergamasco. 
Ne le simpatie-estremiste di 
gioventù, ne gli anni passati 
nelle file del Psi. E paria di lui 
come di uno stalinista che, die
tro la richiesta di democrazia, 
punterebbe a fare soltanto 1 

propri interessi personali. 
In realtà, dietro lo scontro 

Bossi-Magri c'è un nodo politi
co Il senatur. e non ne ha mai 
fatto mistero, teme uno sposta
mento a sinistra. E una Lega di 
sinistra - sostiene Bossi -
avrebbe poco filo da tessere. 
Cosi, sotto il simbolo di Alberto 
da Giussano, l'autonomismo e 
il federalismo cari a Magri, in
tesi come forma più avanzata 
di democrazia, non devono 
avere diritto di cittadinanza. 

La probabile espulsione del 
consigliere regionale berga
masco, rischia pero di avere 
pesanti conseguenze per la Le
ga sul piano politico-organiz
zativo. Nel muovere pesanti 
critiche al grande capo e alla 
sua conduzione del movimen
to. Magri non è solo. A Berga
mo e provincia vanta numerosi 
amici e alcuni di questi (Silve
stro Terzi e Giovanni Ongaro) 

hanno un notevole seguito. E 
la provincia orobica, con circa 
il 25 per cento dei voti al Car
roccio alle ultime amministrati
ve, rappresenta la punta di dia
mante leghista. Ma c'è di più. 
Accanto agli «ulteriori provve
dimenti disciplinari» a carico 
dell'architetto di Zanica. il 
Consiglio nazionale di domani 
sera potrebbe anche pronun
ciarsi per l'annullamento - il 
secondo nel giro di tre mesi -
del congresso provinciale ber
gamasco. E l'europarlamenla-
re Luigi Moretti - eletto alla se
greteria con oltre il 74 per cen
to dei voti degli aventi diritto 
(contro il 75 previsto dallo Sta
tuto) - potrebbe essere sosti
tuito proprio da Alessandro 
Patelli. un fedelissimo del se
gretario E a quel punto Gisber
to Magri non esclude che il so
gno duina Lega compatta pos
sa finire con una scissione. Di 
quelle vere. 

Capanna si appella al Quirinale 
«Presidente, ecco le prove 
contro Aristide Gunnella» 
Contestato il giurì d'onore 
iBROMA. Mario Capanna in
siste contro Aristide Gunnella. 
Adesso si rivolge direttamente 
^ ^ ^ m t e r v e n s » . 

s trasparenza delle 
IsttorzonL L'Iniziativa viene al-
inodoratili della «deplorazio
ne» inflittagli da un giuri d'ono
re de la Camera, chiesto dal 
deputilo repubblicano dopo 
che Capanna lo aveva qualifi
cato in aula, il 27 settembre 
"90, dell'epiteto di «mafioso». 
La commissione di Indagine, a 
maggioranza, ha considerato 
l'accusa infondata per man
canza di prove. «Quel giuri -ri
batte Capanna - non era im
parziale. Quattro membri su 
sette <ulto della maggioranza, 
e con toro si è schierato anche 
il miss ino. Del resto, era caren
te di poteri e si e limitata a va
gliare l'attendibilità dell'agget
tivo ''manoso"». Il deputato 

verde, pero, «rilancia» con una 
lunga lettera al presidente del
la Repubblica, cui allega un 
voluminoso dossier. Oltre a 
carte già note, vi figura il verba
le di un'intercettazione telefo
nica eseguita nell'85 a carico 
di due mafiosi trapanesi. Nella 
conversazione si fa spesso rife
rimento all'«onorcvole Aristi
de» come a un personaggio ca
pace di sbloccare un grosso af
fare In materia di petroli. Negli 
allegali della lettera a Cossiga 
figura anche il rapporto del 
collegio nazionale dei probiviri 
repubblicani con cui, nel '75, 
si chiedeva l'espulsione di 
Gunnella. Un provvedimento 
mai attuato, dai momento che 
lo stesso Ugo La Malfa si Incari
c o di sconfessare, al successi
vo congresso dell'edera, l'ope-
mtodell'organo di controllo. 

Il Comitato dei servizi «scrive» le domande a Cossiga 

Tortorella: «Con tutti quei limiti 
più difficile la verità su Gladio» 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di og
gi. 2 1 febbraio. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anti
meridiana di venerdì 2 2 febbraio 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta co
mune di oggi, 2 1 febbraio ore 9 3 0 e SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ore 16 .30) . 

SOCIETÀ GESTIONI MENSE 
CERCA 

personale cucina sala lavanderia al
loggi generico capi servizio disposto 
trasferimento paese Cee. Scrivere a: 
I.C.S. C.P. 2577 CAP 16145 Genova 

Ricordo con grande alletto 

GIACOMO CAV1GU0ME 
e sono vicino ai suoi familiari e a tut
ti gli «mici e I compagni di Genova e 
di Milano che gli hanno voluto be
ne Alberto Leiu. 
Roma. 21 febbraio 1991 

I compagni della redazione fiorenti
na che lo conobbero, quando nella 
meta degli anni 70 contribuì con la 
sua esperienza alt apertura della 
cronaca toscana dell'Unita, porgo
no alla famiglia di 

OACOMO CAVIGUONE 
le piò sincere condoglianze. -In quei 
pochi mesi conoscemmo un uomo 
di grande valore- Orietta. Paolo. Ta
mara e i giornalisti più anziani. 
Firenze. 21 febbraio 1991 

A m e d e o L e p o r e 

La questione meridionale 
prima dell'intervento 
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Prefazione di Rosario Villan 
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PALAZZO MADAMA - ROMA 
Bando di concorso per due borse di stadio 

per laureati in giurisprudenza 

In onore del sen. aw. Edoardo Pema 
Saranno assegnate due borse di studio di L 2 500 000 cia
scuna ai laureati in giurisprudenza che abbiano svolto una 
tesi In diritto costituzionale o in diritto amministrativo, nelle 
sessioni di laurea dell'anno accademico 1989-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza, e che abbiano consegui
to Il massimo dei voti nell'esame di laurea. 
È condizione per essere ammessi all'assegnazione di tali 
borse di studio l'aver trattato nella tesi di laurea argomenti ri
guardanti una delie seguenti tematiche: 
- gli organi costituzionali della Repubblica: 
- la giurisdizione amministrativa e contabile; 
- le funzioni e l'ordinamento dei controlli sulle gestioni 

pubbliche e sugli atti amministrativi; 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione. 
I candidati dovranno depositare una copia della tesi svolta e 
la certificazione del punteggio conseguito entro il 15-3-1991 
presso la Segreteria del Gruppo comunista Pds • nella sede 
del Senato della Repubblica in Palazzo Madama, Roma. 
L'assegnazione delle borse di studio sarà decisa entro il 30 
aprile del 1991 ad insindacabile giudizio della Presidenza 
del predetto gruppo parlamentare su proposta di una com
missione scientifica nominata a tale scopo. 
Ad Insindacabile giudizio della Presidenza, previo confor
me parere della Commissione scientifica, le borse di studio 
possono non essere assegnate in relazione alla qualità de
gli elaborati. 

K' IN E D I C O L A IL N U O V O N U M E R O 

•a* ROMA La procedura sta
bilita per rincontro tra Cossiga 
e il Comitato per I servizi segre
ti «contiene limitazioni che 
non hanno ragion d'essere e 
che pongono difficolta al lavo
ro di accertamento sull'attività 
di Gladio» affidato all'organi
smo parlamentare che, insie
me alla Commissione stragi. 
Indaga sull'origine e la legitti
mila dell'organizzazione Ha 
voluto sottolinearlo ieri pome
riggio il vicepresidente del Co
mitato. Aldo Tortorella, al ter
mine di una nuova riunione 
dedicata all'elaborazione del
le domande (scritte) che ver
ranno trasmesse al Quirinale 
in vista dell'incontro con Cos
siga. Quasi certamente il con
fronto si svolgerà la prossima 
settimana. Qualcuno azzarda 
anche il giorno, mercoledì. Il 
nfiuto di qualsiasi contraddit
torio orale non e l'unica limita

zione opposta dalla presiden
za della Repubblica. Tra le al
tre, vi è la richiesta che le do
mande siano strettamente li
mitate all'ambito di Gladio 
senza •sconfinamenti» sull'ar
gomento Piano Solo. 

Malgrado questo, per Torto
rella «e preminente oggi assi
curare il funzionamento del 
Comitato ed il completamento 
della prima fase della sua in
dagine, già troppo a lungo pro
crastinata» Da qui l'opportu
nità», comunque, dell'incon
tro perciò Tortorella ha contri
buito Ieri «a formulare le do
mande del Comitato, oltre a 
pone - ha aggiunto - quelle 
che più particolarmente mi In
teressano» Non è dato sapere 
quali siano i quesiti e se essi ri-

guardino anche il Piano Solo. 
'i una sola domanda è stata 

data notizia, dal suo autore il 
deputato missino Tatarella 
che, per prolesta contro il rifiu

to del contraddittorio, non ha 
partecipato al lavoro collettivo 
di stesura dei quesiti. Ma la sua 
ha voluto metterla ugualmente 
a verbale, e c'entra come il ca
volo a merenda con la materia 
dell'Inchiesta del Comitato: 
chiede infatti di sapere perché 
Cossiga abbia definito «fasci
sta» la strage di Bologna. 

Ma. intanto, uscito dalla por
ta del Comitato, il Piano Solo 
ncntra dalla finestra dell'altro 
organismo parlamentare in
quirente- la commissione Stra
gi. Che stamane ascolterà II pi
duista Antonio Labruna, ex uf
ficiale del servizi segreti. E sta
to lui a chiamare In causa, da
vanti al magistrato, Francesco 
Cossiga sostenendo che ven
tanni fa l'allora sottosegretario 
alla Difesa fu il regista di com
plesse manipolazioni delle re
gistrazioni contenenti testimo
nianze e deposizioni sul tenta
to golpe del gen. De Lorenzo. 

Anche la commissione Stragi. 
si era posta 11 problema di 
ascoltare Cossiga. Significative 
le prime, informali reazioni 
della Commissione quando Ie
ri si sonò apprese le rigide con
dizioni Imposte dal Quirinale. I 
commissari ritengono che i li
miti annunciati per l'Incontro 
tra Cossiga e 11 Comitato non si 
possano applicare alla Com
missione. A differenza del più 
ristretto Comitato - si fa rileva
re - , la Commissione ha per 
legge gli stessi poteri dell'auto-
ritV giudiziaria. Una testimo
nianza davanti alla Commis
sione va resa quindi con tutti I 
crismi: oralità, contraddittorio. 
Come dire' se Cossiga è dispo
nibile, le condizioni per ascol
tarlo sono queste. Altrimenti 
pud dire che non intende testi
moniare. E in questo caso la 
Commissione non può che 
prenderne atto. 

Squillano 
le trombe 
delghidizio! 
WoytBa: "È un ammonimento al getter* umano" 
Bush: "Sono gli angeli che ci guidano alla vittoria". 

LottiU e quello del defunto Louis Armstrong 

Primo C a m e r a 

La famiglia Minota addolorata per la 
scomparsa del compagno 

GIACOMO CAVIGUONE 
esprime le più sentile condoglianze 
a Carolina e Gianni. 
Milano, 21 febbraio 1991 

Gianni Buoni. Giordano Marzota ed 
Angelo Guzztnatl ricordano cori al-
lemma gratitudine la lezione pro-
lessionale e di alta moralità politica 
e umana di 

GIACOrWCAVrCUONE 
Ferrara, 21 febbraio 1991 

Romolo Galimberti ricorda I lunghi 
anni di intenso lavoro con 

OACOMO 
e porge con la moglie condoglian
ze ai familiari. 
Milano. 21 febbraio 1991 

l e compagne e I compagni detTI/n*. 
a) di Genova ricordano con alleno II 
caro 

C U C O m C A V K U O N C 

Canova. 21 lebbralo 1991 

Ciao 

OACOMO 
hai lasciato in me un vuoto incolma
bile TI ricorderò sempre come un 
grande maestro. Manuela. 
Sesto S. Giovanni. 21 febbraio 1991 

Pier Giorgio Betti rimpiange I caro 
amico e compagno 

cMumocAVKuam 
Torino. 21 febbraio 1991 

Ancora nel pieno della sua aOMU 
politica 

CARLO VENECOM 
d ha lascialo 8 anni la. U moglie 
Ada. i figli, le nuore e I nipoti lo rim
piangono amaramente e pensano 
che U suo consiglio e il suo appog
gio sarebbero suoi InsosdaiM» Si 
questo momento cosi dfflcKc par la 
vita del suo e nostro parato. In su» 
memoria sottoscrivono Ure 500 000 
per IVnM. 
Milano. 21 febbraio 1991 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa di 

CAMAVENEGOM 
r Associazione nazionale « depor
tati (Aned) ricorda il suo impegno 
morale e ctvlte per l'afli imailun» 
dei diritti dell'uomo, della pace e 
della democrazia. 
Milano. 21 lettorato 1991 

Le compagne del circolo «WaBy 
UdkdlC«jar»Ogglaro«Of»vtdnea 
Francesca Camboni per la perdita 
del caro 

FRATELLO 
Sottoscrivono per tVniHL 
Milano. 21 febbraio 1991 

Nel sesto anniversario della scom
parsa della compagna 

NAIiTM BOLOGNESI 
0 marito la ricorda con rimpianto e 
Immutalo affetto a quanti la conob-
bero e le vollero r«rne. In sua memo
ria sottoscrive lire 100.000 per fLW-
«1 
Genova. 21 febbraio 1991 

La tragica scomparsa deO'amJco e 
compagno 

IACOPO 
ci colpisce profondamente e d con
forta solo II pensiero e t » tardi co
me noi piangendolo ricordano le 
sue doti di generosa', e II suo impe
gno politico e sociale. Famiglia O-
prlario. 
Milano. 21 febbraio 1991 

La Segreteria detta Federazione Mi
lanese del Pds piange la tragica 
acomparsa del compagno 

IACOPO IrlALAtaKaNI 
Esprime le pio sentite e 
alla moglie, al figlio e « i l 
Milano. 21 febbraio 1991 

E mono 

BRUNO DI LETTO 
1 compagni del Pds di Vicaria sono 
vicini ad Antonello e Flora. Sotto
scrivono per IVniO. 
NaprA 21 febbraio 1991 

Siro. Rina, Paolo e Barbara CoccM 
picéoralamenie addolorati sor» In
ternamente partecipi a»Tir»niMnao 
dolore di Cinzia, Massimo, Mauro e 
lima per la scomparsa della picco
la, carissima 

SMUNTA 
Barriamo del Mugello (FI), 21 feb
braio 1991 

E deceduto il compagno 

ROMEO FIBBI 
comandante della divisione g 
dina «Landono» I funerali s 
no oggi con partenza alle lSdatTa-
btlazìone in via Algeri 29 a Pontas-
«Jeve. 
Pontassleve (FI). 21 febbraio 1991 

8 l'Unità 
Giovedì 
21 febbraio 1991 
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